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- di demandare alla responsabile dell’Azione 3.4.1,
Dirigente del Servizio Politiche di Benessere
Sociale e Pari Opportunità, ogni adempimento
successivo volto a definire gli indirizzi attuativi
per i Comuni pugliesi associati in Ambito territo-
riale, o altre loro aggregazioni, contenenti criteri,
modalità, ammissibilità delle spese ed esclusione
per la selezione degli interventi prioritari da inse-
rire nei propri Piani di Investimento Sociale e
consentirne l’ammissione a finanziamento, nel
rispetto dei criteri di selezione di cui al richiamato
PPA dell’Asse III approvato con DGR n.
1401/2009; 

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia e la pubblicazione sul sito istituzionale. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giuntaa
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 26 aprile 2011, n. 766

D.G.R. 15 dicembre 2009 n. 2497 - Programma
di interventi finalizzati alla realizzazione di
misure economiche per sostenere la genitorialità
e favorire la conciliazione vita-lavoro per le
famiglie pugliesi - Linea di Intervento n. 1
“Prima dote per i nuovi nati” - Secondo incre-
mento dotazione finanziaria.

L’Assessore al Welfare, sulla base dell’istruttoria
espletata dal Dirigente dell’Ufficio Politiche per le
Persone, le Famiglie e le Pari Opportunità e confer-
mata dalla Dirigente del Servizio Politiche di
Benessere Sociale e Pari Opportunità, riferisce
quanto segue: 

La Giunta regionale con deliberazione 15
dicembre 2009, 2497; pubblicata nel B.U.R.P. n. 11
del 19-01-2010, ha approvato il “Programma di
interventi per la realizzazione di misure econo-
miche per sostenere la genitorialità e favorire la
conciliazione vita-lavoro per le famiglie pugliesi”,
finalizzato a sostenere il carico di cura che la coppia

genitoriale assume per la crescita e la prima educa-
zione dei figli, più elevato nei primi mesi di vita, e
di favorire la conciliazione tra i tempi di vita, di cre-
scita dei figli e di cura delle persone presenti nel
nucleo familiare con i tempi di lavoro, al fine di
promuovere la scelta responsabile della maternità e
della paternità e di ridurre gli ostacoli all’ingresso e
alla permanenza delle donne nel mondo del lavoro. 

La Linea di Intervento n. 1 del predetto pro-
gramma denominata “Prima dote per i nuovi nati” è
finalizzata a ridurre l’incidenza che i vincoli econo-
mici e il disagio derivante da reddito insufficiente
possono esercitare sulla scelta e sulla capacità di un
nucleo familiare di prendersi carico del lavoro di
cura di una persona. Tale linea di intervento è desti-
nata a nuclei familiari con figli di età inferiore a 36
mesi, caratterizzati da grave disagio economico,
che attraverso tali risorse potranno fare fronte alle
spese connesse alla crescita ed alla prima educa-
zione del minore; 

La Giunta regionale, con deliberazione 28
ottobre 2008, n. 1983 ha autorizzato la Dirigente
del Servizio Programmazione Sociale e Integra-
zione Socio-Sanitaria ad assumere l’impegno della
somma di € 5.000.000,00 inizialmente disponibile
per la “Prima dote per i nuovi nati” e ha demandato
alla Dirigente del Servizio Sistema Integrato Ser-
vizi Sociali l’attuazione dell’intervento di che trat-
tasi. 

In esecuzione della delibera 1983/2008, con
determinazione dirigenziale 31 ottobre 2008, n.
106, è stata impegnata e contestualmente assegnata
agli Ambiti Territoriali della Puglia la somma di €
5.000.000,00 relativa alla iniziale dotazione finan-
ziaria prevista per la Prima dote per i nuovi nati. 

L’Avviso Pubblico per la presentazione delle
domande di accesso all’intervento di sostegno eco-
nomico denominato “Prima dote per i nuovi nati”,
sulla base dei requisiti di ammissibilità, dei criteri
di valutazione e dei criteri di riparto per gli Ambiti
territoriali riportati nelle “Linee Guida” approvate
con la deliberazione n. 2497/2009 è stato adottato
con determinazione dirigenziale 24 febbraio 2010,
n. 60, pubblicata sul B.U.R.P. n. 42 del 4/3/2010. 

Sono state inviate 11.663 domande presentate da
possibili beneficiari della Prima Dote per i nuovi
nati tramite il portale relativo al sistema informatico
di gestione dei bandi promossi dall’Assessorato al
Welfare, realizzato da “InnovaPuglia S.p.A”.,
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società “in house” della Regione Puglia, ai sensi
della convenzione sottoscritta in data 12 febbraio
2010. 

In virtù di quanto emerso in sede di confronto
con il partenariato socio-economico, la Giunta
regionale, con deliberazione 10 febbraio 2010, n.
365, ha incrementato la dotazione finanziaria ini-
zialmente individuata per la “Prima Dote per i
nuovi nati” di ulteriori € 5.000.000,00, allocati sul
competente Capitolo 785010/2010, al fine di soddi-
sfare un numero maggiore di richieste. 

L’ulteriore somma apportata ad incremento, con
determinazione della Dirigente del Servizio Poli-
tiche di Benessere Sociale e Pari Opportunità 26
marzo 2010, n. 234 è stata impegnata sul compe-
tente Capitolo 785010/2010 e assegnata agli Ambiti
Territoriali della Puglia. 

Relativamente agli adempimenti a carico della
Regione, ai sensi del punto 6 dell’Avviso Pubblico
di che trattasi, con determinazione della Dirigente
del Servizio Politiche di Benessere Sociale e Pari
Opportunità 14 luglio 2010, n. 533, si è provveduto
ad approvare le graduatorie provvisorie delle
domande ammissibili al finanziamento della
“Prima dote per i nuovi nati”, distinte per Ambito
Territoriale, così come pubblicate nell’apposita
sezione dedicata del portale, elaborate automatica-
mente dal predetto sistema di accesso e gestione
digitale di servizi a sportello per l’erogazione di
contributi regionali, e a restituire le predette gra-
duatorie provvisorie a ciascun Ufficio di Piano
Sociale di Zona degli Ambiti Territoriali, tramite
pubblicazione sullo stesso portale. 

Lo stesso punto 6 (Istruttoria, formazione della
graduatoria, ammissione al contributo) dell’Avviso
Pubblico prevede che Ciascun Ambito Territoriale,
entro 90 giorni dalla consegna della graduatoria
provvisoria da parte della Regione, formula la gra-
duatoria definitiva ed eroga la Prima Dote per i
nuovi nati ai richiedenti residenti nei Comuni costi-
tuenti l’Ambito, positivamente posizionati nella
graduatoria definitiva, tenendo conto del punteggio
ottenuto e della dotazione finanziaria assegnata a
ciascun Ambito Territoriale. 

Ad oggi 24 Ambiti Territoriali Sociali su 45
hanno concluso l’istruttoria e approvato la gradua-
toria definitiva delle domande inviando al Servizio
Politiche di Benessere Sociale e Pari Opportunità il
relativo provvedimento di approvazione unitamente

alle graduatorie degli aventi diritto, per cui si è
provveduto ad erogare le risorse assegnate per il
pagamento ai beneficiari della Prima Dote per i
nuovi nati. 

Dalle graduatorie definitive pervenute si
riscontra che le risorse assegnate a ciascun Ambito
Territoriale, per complessivi € 10.000.000,00, in
alcuni casi coprono meno della metà delle domande
presentate e ammissibili e non sono in alcun caso
sufficienti a intervenire in favore di tutti i richie-
denti. 

Tenuto conto che la Prima Dote per i nuovi nati è
un intervento di sostegno al reddito rivolto a nuclei
familiari caratterizzati da grave disagio economico
(ISEE 2008 inferiore o uguale a € 5.000,00) e con
figli di età inferiore a 36 mesi, al fine di incremen-
tare il numero dei beneficiari si propone di desti-
nare la dotazione finanziaria allocata sul Capitolo
785010 - U.P.B. 5.1.1 del Bilancio regionale cor-
rente, pari a € 5.000.000,00, allo scorrimento delle
graduatorie definitive approvate dagli Ambiti Terri-
toriali a seguito dell’Avviso Pubblico adottato con
determinazione dirigenziale 24 febbraio 2010, n. 60
(B.U.R.P. n. 42 del 4/3/2010). 

A tal proposito, si propone di utilizzare le ulte-
riori risorse aggiuntive, in misura pari a comples-
sivi € 5.000.000,00, ripartite tra gli Ambiti Territo-
riali della Puglia secondo i criteri di riparto di cui
alla deliberazione di Giunta Regionale n.
1801/2006 relativa all’istituzione della Prima Dote
per i nuovi nati (20% sulla base della popolazione
residente nei Comuni dell’Ambito territoriale, 40%
sulla base della popolazione minorile (0-17 anni),
40% delle risorse sulla base del numero di nuclei
familiari), con le seguenti modalità: 
1. erogare agli Ambiti Territoriali che hanno già

approvato la graduatoria definitiva delle
richieste di accesso alla Prima Dote per i nuovi
nati, tenendo conto delle risorse loro assegnate
con le determinazioni dirigenziali 31 ottobre
2008, n. 106 e 26 marzo 2010, n. 234, le ulteriori
risorse aggiuntive di che trattasi per lo scorri-
mento delle domande in graduatoria non finan-
ziate fino a concorrere alla somma necessaria a
soddisfare tutte le richieste ammissibili perve-
nute ovvero entro i limiti delle ulteriori risorse
assegnate; 

2. per gli Ambiti Territoriali che hanno ancora in
corso l’istruttoria delle richieste di accesso alla
Prima Dote per i nuovi nati, la graduatoria defi-
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nitiva sarà automaticamente elaborata dal
sistema informatico dedicato tenendo conto
della somma complessivamente assegnata. La
Regione, ad avvenuta approvazione della gra-
duatoria definitiva, eroga agli Ambiti Territoriali
le risorse necessarie a soddisfare tutte le
domande pervenute ovvero la somma comples-
sivamente assegnata; 

3. esaurite le fasi di cui ai precedenti punti per tutti
gli Ambiti, ripartire le eventuali risorse asse-
gnate e non erogate, in quanto eccedenti rispetto
al fabbisogno, tra gli Ambiti Territoriali in modo
proporzionale al numero di domande non finan-
ziate. 

Copertura finanziaria ai sensi della legge regio-
nale 16 novembre 2001, n. 28:

gli oneri derivanti dal presente provvedimento,
ammontanti a complessivi € 5.000.000,00, sono
già stati impegnati con determinazione della Diri-
gente del Servizio Politiche di Benessere Sociale e
Pari Opportunità 1 aprile 2011, n. 257 sul Capitolo
785010 - U.P.B. 5.1.1 - Bilancio regionale 2011.

Il presente provvedimento rientra tra quelli di
competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art.
44 della Legge regionale 12 maggio 2004, n. 7. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario istruttore, dal Diri-
gente dell’Ufficio e dal Dirigente del Settore:

A voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

• di approvare quanto esposto in premessa che qui
di seguito si intende integralmente riportato; 

• di destinare la somma di € 5.000.000,00, impe-
gnata con determinazione della Dirigente del

Servizio Politiche di Benessere Sociale e Pari
Opportunità 1 aprile 2011, n. 257 sul Capitolo
785010 - U.P.B. 5.1.1 - Bilancio regionale 2011,
allo scorrimento delle graduatorie definitive
approvate dagli Ambiti Territoriali a seguito del-
l’Avviso Pubblico adottato con determinazione
dirigenziale 24 febbraio 2010, n. 60 (B.U.R.P. n.
42 del 4/3/2010); 

• di dare atto che la dotazione finanziaria della
“Linea di Intervento n. 1 - Prima dote per i nuovi
nati” del “Programma di interventi per la realizza-
zione di misure economiche per sostenere la geni-
torialità e favorire la conciliazione vita-lavoro per
le famiglie pugliesi”, approvato con deliberazione
di Giunta regionale 15 dicembre 2009, 2497; pub-
blicata nel B.U.R.P. n. 11 del 1901-2010,
ammonta a complessivi € 15.000.000,00; 

• di utilizzare le ulteriori risorse aggiuntive, in
misura pari a complessivi € 5.000.000,00, ripar-
tite tra gli Ambiti Territoriali della Puglia
secondo i criteri di riparto di cui alla delibera-
zione di Giunta Regionale n. 1801/2006 relativa
all’istituzione della Prima Dote per i nuovi nati
(20% sulla base della popolazione residente nei
Comuni dell’Ambito territoriale, 40% sulla base
della popolazione minorile (0-17 anni), 40%
delle risorse sulla base del numero di nuclei
familiari), con le seguenti modalità: 
1. erogare agli Ambiti Territoriali che hanno già

approvato la graduatoria definitiva delle
richieste di accesso alla Prima Dote per i
nuovi nati, tenendo conto delle risorse loro
assegnate con le determinazioni dirigenziali
31 ottobre 2008, n. 106 e 26 marzo 2010, n.
234, le ulteriori risorse aggiuntive di che trat-
tasi per lo scorrimento delle domande in gra-
duatoria non finanziate fino a concorrere alla
somma necessaria a soddisfare tutte le
richieste ammissibili pervenute ovvero entro i
limiti delle ulteriori risorse assegnate; 

2. per gli Ambiti Territoriali che hanno ancora in
corso l’istruttoria delle richieste di accesso
alla Prima Dote per i nuovi nati, la gradua-
toria definitiva sarà automaticamente elabo-
rata dal sistema informatico dedicato tenendo
conto della somma complessivamente asse-
gnata. La Regione, ad avvenuta approvazione
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della graduatoria definitiva, eroga agli Ambiti
Territoriali le risorse necessarie a soddisfare
tutte le domande pervenute ovvero la somma
complessivamente assegnata; 

3. esaurite le fasi di cui ai precedenti punti per
tutti gli Ambiti, ripartire le eventuali risorse
assegnate e non erogate, in quanto eccedenti
rispetto al fabbisogno, tra gli Ambiti Territo-
riali in modo proporzionale al numero di
domande non finanziate; 

• di disporre la pubblicazione integrale del pre-
sente provvedimento nel Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giuntaa
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 26 aprile 2011, n. 767

Assestamento organizzativo - modello “Gaia” -
Modifiche integrative alla deliberazione di giunta
regionale n. 1351 del 28/07/2009 e s.m.i.

L’Assessore alle Risorse umane, semplifica-
zione, sport, sulla base dell’istruttoria predisposta
dalla AP “Organizzazione” e confermata dal Diret-
tore dell’Area Organizzazione e Riforma dell’am-
ministrazione, riferisce: 

La Conferenza di Direzione (n.d.r. C.d.D), nel
proseguire l’intenso lavoro di adattamento e
miglioramento della macchina organizzativa regio-
nale alle esigenze e strategie di governo, nel verbale
n. 6 del 12.4.2011, ha preso atto della relazione pre-
disposta dal Direttore competente circa le comples-
sive criticità organizzative per le quali occorre
provvedere alla soluzione. 

L’analisi, emersa dalla dettagliata relazione, ha
dato luogo alla decisione, da parte della C.d.D., di
dare mandato al medesimo direttore di: 
a) procedere ad ulteriori confronti con le parti coin-

volte nel processo organizzativo, finalizzati al
contenimento delle strutture dirigenziali: 

b) predisporre, nelle more della conclusione del
suddetto percorso, una proposta da sottoporre

alla Giunta regionale circa l’istituzione, impro-
crastinabile, del Servizio Rischio industriale
nell’ambito dell’Area politiche per la riqualifi-
cazione, la tutela e la sicurezza ambientale e per
l’attuazione delle opere pubbliche. 

La proposta che quivi s’intende sottoporre alla
Giunta regionale si riporta di seguito: 

Area politiche per la riqualificazione, la tutela e
la sicurezza ambientale e per l’attuazione delle
opere pubbliche 

“Servizio rischio industriale”, previsto dall’ar-
ticolo 2, comma 4, della l.r. 6/08, con le funzioni di: 
• attua quanto previsto dalla L.R. n.6/2008 e dal

d.lgs. 334/99. In particolare il servizio cura l’at-
tuazione della normativa inerente il rischio di
incidente rilevante dei complessi industriali, di
concerto con tutte le strutture pubbliche a vario
titolo coinvolte. 

• Assicura la definizione, ai sensi del d. lgs. 59/05,
dei procedimenti di Autorizzazione Integrata
Ambientale sia degli impianti regionali che per
quelli di competenza nazionale del Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e del
mare. 

• Cura l’attività di coordinamento ed indirizzo
delle provincie per l’attuazione della legge
delega delle funzioni di rilascio delle AIA (l.r.
17/07). 

• Cura l’attività di coordinamento ed indirizzo
delle provincie per l’attuazione della delega (l.r.
17/07) delle funzioni in materia di emissioni in
atmosfera ex d. lgs. 152/06 e ss. mm. ii. 

• Definisce le attività per la riduzione degli impatti
ambientali connessi all’inquinamento acustico,
elettromagnetico e luminoso. 

L’Assessore relatore, quindi, rappresenta alla
Giunta Regionale la proposta organizzativa per l’i-
stituzione del predetto Servizio e per l’emanazione
del decreto del Presidente della Giunta, in applica-
zione dell’art.42, comma 2 lett. h, dello Statuto
della Regione Puglia. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
LEGGE REGIONALE N.28 DEL 16/11/2001 E
SUCCESSIVE MODIFICHE E INTEGRA-
ZIONI: 
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